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cia invece a favore della paternità virgiliana 
delle Dirae e della Ciris, nega quella dell’au-
soniano De est et non. Il commento ha caratte-
re desultorio e denota un particolare interesse 
soprattutto verso questioni di natura geografi-
ca, antiquaria, storica e mitologica, benché 
non manchino annotazioni di tipo linguistico: 
l’eccesso di erudizione che trapela dalle anno-
tazioni si spiega fondamentalmente con la de-
stinazione scolastica di tale attività esegetica. 
Tra le auctoritates in uso al Leto vi era sicura-
mente Varrone per le note grammaticali ed eti-
mologiche, Plinio il Vecchio per le notizie sia 
lessicografiche sia ‘scientifiche’. Lanzarone 
conferma altresì l’importanza che il Leto attri-
buisce al commento alle Bucoliche e alle Ge-
orgiche dello Ps.-Probo, non di rado preferito 
al corpus esegetico serviano in virtù della sua 
presunta antichità: l’opera esegetica attribuita 
al grammatico del I sec. d.C. è utilizzata a vol-
te esplicitamente altre volte no (ad es., a pro-
posito della duplice versione del mito di Scilla 
fornita nella nota a Ciris 49 Lanzarone rintrac-
cia la ripresa, talora alla lettera, di Ps.-Probo a 
Verg. ecl. 6, 74-5). Le citazioni da altri autori 
latini, abbastanza frequenti, non sono sempre 
corrette e si configurano spesso come delle pa-
rafrasi. Tra i vari autori citati ricorrono Catul-
lo, Lucrezio, Petronio; non infrequenti sono 
anche le citazioni di seconda mano, la cui fon-
te intermedia viene taciuta. Non mancano, in-
fine, citazioni di autori greci, sempre in tradu-
zione latina: oltre ad Omero ed Esiodo, si re-
gistrano Diodoro Siculo, Teofrasto, Strabone, 
Plutarco, Dionigi di Alicarnasso. – Ha chiuso 
la Giornata Giovanni Polara (Univ. Napoli 
‘Federico II’) che, dopo aver animato un viva-
ce dibattito su tutte le relazioni, ha tracciato 
un articolato resoconto dei lavori. Ha inoltre 
delineato un puntuale profilo di S., a partire 
dai suoi studi liceali, soffermandosi anche su 
una serie di aneddoti che hanno contribuito a 
mettere in risalto le qualità scientifiche ed 
umane dello studioso e a sottolineare lo stretto 
rapporto che lo legò al Maestro Francesco Ar-
naldi. Polara ha infine ricostruito il contesto 
degli studi sull’App. all’interno del quale si 
inserirono le ricerche del latinista casertano: 
particolare attenzione è stata dedicata alla di-
sputa tra la scuola torinese di A. Rostagni, che 
si pronunciò a favore dell’autenticità dell’App. 

(soprattutto del nucleo ‘donatiano’), e quella 
romana di E. Paratore che, sulla scorta del suo 
maestro G. Funaioli, ne negò con forza la pa-
ternità virgiliana. All’interno di questo quadro 
si inserì la posizione cauta e moderata di S. le 
cui ricerche, lontane da qualsiasi posizione 
dogmatica, furono sempre improntate ad una 
“metodologia del dubbio sistematico”. (Va-
lentino D’Urso)

Roma e il Mediterraneo. Storia, diritto, 
letteratura e società. Convegno internazio-
nale: Napoli, Centro V. Arangio-Ruiz, Aula 
convegni, 31 marzo 2017. – Il Convegno In-
ternazionale, organizzato da Centro V. Aran-
gio-Ruiz, Consorzio Interuniversitario G. 
Boulvert, Dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università di Napoli ‘Federico II’, è stata 
una proficua occasione di riflessione e appro-
fondimento su un tema di drammatica attuali-
tà quale il Mediterraneo, da sempre luogo di 
incontro e di scontro tra popoli, culture e siste-
mi giuridici diversi. Dopo i saluti di benvenu-
to di Carla Masi Doria, Direttore del Centro 
V. Arangio-Ruiz, Giovanna D. Merola e Fa-
biana Tuccillo (Università di Napoli ‘Fede-
rico II’), organizzatrici del convegno insieme 
a P. Santini (Università di Napoli ‘Federico 
II’), ne hanno chiarito prospettive e obiettivi, 
sottolineando come solo attraverso il confron-
to interdisciplinare e l’unione di competenze 
diverse, ma complementari tra loro, sia possi-
bile discutere in modo proficuo il complesso 
rapporto tra Roma e il Mediterraneo. – La pri-
ma sessione, coordinata da Luigi Labruna 
(Univ. Napoli ‘Federico II’), è stata aperta da 
Laura Gutiérrez Massón (Univ. Complu-
tense, Madrid), che ha discusso la relazione 
dal titolo Dall’aratro al remo: geodiritto e ac-
culturazione nell’esperienza romana. La stu-
diosa ha esaminato il processo storico durante 
il quale Roma, da potenza terrestre, simboli-
camente rappresentata dall’aratro, diventò una 
potenza marittima, incarnata dal remo, soffer-
mandosi su tre tappe fondamentali: la vittoria 
su Cartagine a conclusione delle Guerre Puni-
che, la lotta armata e giuridica contro la pira-
teria nell’età tardo-repubblicana, la pacifica-
zione del Mediterraneo portata a termine da 
Ottaviano Augusto. La relazione ha inoltre il-
lustrato come, di volta in volta, lo ius civile si 
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sia adattato al nuovo scenario geografico che 
si andava definendo anche attraverso l’imita-
zione di ordinamenti già esistenti e ritenuti 
superiori, come nel caso della Lex Rhodia. – 
Di seguito l’intervento «Quando il diritto ve-
niva dal mare …», presentato da José-Dom-
ingo Rodríguez Martín (Univ. Compluten-
se, Madrid) ha discusso uso, variazione e per-
sistenza della clausola di praxis, relativa alla 
dote in caso di divorzio, a partire dalla sua 
prima attestazione in P.Eleph. 1 (311-310 
a.C.), ll. 12-13. L’analisi, condotta attraverso 
l’apporto sia dei documenti (su papiro e su 
pietra) sia della letteratura giurisprudenziale, 
ha evidenziato come all’interno di questa 
clausola alcune formule giuridiche rimangano 
immutate, mentre altre siano soggette a tra-
sformazione. In particolare, l’espressione 
ਥȖȖĮȓȦȞ�țĮ੿�ȞĮȣĲȚț૵Ȟ presente già nel papiro 
di Elefantina, seppure tra variazioni, è attesta-
ta nella prassi documentaria fino al II-III d.C. 
(cfr. e.g. P.Oxy. III 425; SB VI 9254; SB XVIII 
13168), ma trova una più duratura sopravvi-
venza nelle raccolte legislative, fino alla tradi-
zione dei Basicili (cf. e.g. Bas. 53.1.1). – La 
seconda sessione, sotto la coordinazione di 
Paola Santini (Univ. Napoli ‘Federico II’), è 
stata inaugurata da Giulio Massimilla (Univ. 
Napoli ‘Federico II’) e dalla sua presentazione 
ȉȣĲșઁȞ�Ȗ੹ȡ�ਫ਼ʌ੻ț�șĮȞȐĲȠȚȠ�ĳȑȡȠȞĲĮȚ: i perico-
li del mare nella poesia antica, nella quale ha 
offerto un’ampia rassegna di passi della tradi-
zione poetica greca e latina incentrati sul ma-
re, a partire da Omero ed Esiodo, fino a Op-
piano. Lo studio ha evidenziato come, in mo-
do costante e uniforme, la poesia greca e latina 
guardi al tema con atteggiamento duplice, 
elogiando l’ingegno di coloro che riescono a 
solcare e a sfruttare il mare da un alto, ma 
mettendoli in guardia dai pericoli che sono in 
esso insiti dall’altro. Emerge, dunque, un vero 
e proprio topos poetico, basato sulla contrap-
posizione tra terra e mare, che di volta in volta 
viene rifunzionalizzato dai poeti antichi in ba-
se all’epoca e al gusto personale. – A conclu-
sione Alberto Dalla Rosa (Univ. Borde-
aux-Montaigne) ha discusso il seguente inter-
vento: La costruzione del sistema procurato-
rio augusteo: tra rete privata e servizio stata-
le. A partire dall’epistola di C. Norbanus 
Flaccus (MAMA IX 13 = AE 2011, 1303), e 

sulla base delle fonti letterarie ed epigrafiche, 
il relatore ha ricostruito il profilo e le mansioni 
dei procuratores di Ottaviano Augusto nella 
provincia d’Asia, mettendo in luce gli aspetti 
di continuità con la tarda età repubblicana. In 
modo persuasivo ha dimostrato come, durante 
le fasi iniziali del principato, data la scarsa 
estensione del proprio patrimonium, Ottavia-
no Augusto ricorse ad agenti e intermediari 
finanziari, per lo più d’estrazione equestre, 
che avevano precedenti interessi nei grandi 
centri d’Asia. – Le conclusioni, affidate a Co-
simo Cascione (Univ. Napoli ‘Federico II’), 
hanno sintetizzato e messo in luce le risposte e 
gli spunti di ricerca sollevati dai singoli inter-
venti. (Ornella Salati)

Âge d’or et décadence: une perception des 
sociétés du passé. Journée d’études docto-
rales: Paris, Université Paris 8, 3 avril 2017. 
– Cette journée d’études, organisée par le 
Centre de recherches historiques: histoire des 
pouvoirs, savoirs et sociétés (Équipe d’accueil 
1571), a consisté en une réflexion à la fois his-
torique et historiographique. Après la confé-
rence inaugurale de Brigitte Le Guen, (Univ. 
Paris 8), sur la perception négative dont le 
théâtre de l’époque hellénistique a longtemps 
fait l’objet et sur le décalage entre l’image 
d’un art en déclin après la période classique et 
la réalité, huit communications de doctorants 
ou jeunes docteurs ont été présentées, rendant 
compte des permanences et des différences, 
dans le temps et l’espace, de la construction 
intellectuelle des périodes d’âge d’or et de dé-
cadence. – Les deux premiers travaux ont por-
té sur l’Antiquité. Georgios Vassiliades 
(Univ. Paris-Sorbonne) a tout d’abord mené 
une réflexion sur la question: Une histoire du 
progrès et de la décadence de Rome? Les cas 
de Salluste et de Tite-Live. Le chercheur a 
montré comment ces deux auteurs latins ont 
été les premiers à placer au cœur de leurs 
œuvres le thème de la décadence de Rome et, 
en particulier, des mœurs de ses citoyens, qui 
remonterait pour l’essentiel au iie siècle, pé-
riode au cours de laquelle Rome étendit pro-
gressivement sa domination à la partie orien-
tale de la Méditerranée. G. Vassiliades a analy-
sé les déclarations programmatiques de ces 
auteurs, en particulier les préfaces de leurs 


